
 

 

 

 

L’AFFETTO TERAPIA  

DELL’ANIMA 
Un viaggio tra le braccia misericordiose di Dio 



 

 

 

 

SIGNORE, RICONCILIAMI CON ME STESSO 

Signore, riconciliami con me stesso. 

Come potrei incontrare e amare gli altri 

se non mi incontro e non mi amo più? 

Signore, tu che mi ami cosi come sono 

e non come mi sogno, 

aiutami ad accettare la mia condizione di uomo, 

limitato ma chiamato a superarsi. 

Insegnami a vivere con le mie ombre e le mie luci, 

con le mie dolcezze e le mie collere, 

i miei sorrisi e le mie lacrime, 

il mio, passato e il mio presente. 

Fa' che mi accolga come tu m'accogli, 

che mi ami come tu mi ami. 

Liberami dalla perfezione che mi voglio dare, 

aprimi alla santità che vuoi accordarmi. 

Risparmiami i rimorsi di chi 

rientra in se stesso per non uscirne più, 

spaventato e disperato di fronte al peccato. 

Accordami il pentimento 

che incontra il silenzio del tuo sguardo 

pieno di tenerezza e di pietà. 

E se devo piangere, non sia su me stesso 

ma sull'amore offeso. 

La tua tenerezza 

mi faccia esistere ai miei stessi occhi! 

Spalanca la porta della mia prigione 

che io stesso chiudo a chiave! 

Dammi il coraggio di uscire da me stesso. 

Dimmi che tutto è possibile per chi crede. 

Dimmi che posso ancora guarire, 

nella luce del tuo sguardo e della tua parola. 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8966


 

 

PREGHIERE 

CONTRO DI TE ABBIAMO PECCATO (Liturgia ambrosiana) 
 

O misericordioso, tu non ci hai respinto 
quando ti abbiamo invocato nel dolore, 
ma sei venuto a salvare il tuo popolo nell'ora della redenzione; 
sei re e liberi i prigionieri, 
sei medico e guarisci i malati, 
sei pastore e rintracci gli erranti, 
per chi dispera, sei via della speranza. 
Contro di te abbiamo peccato, Signore, 
chiediamo un perdono che non meritiamo. 
Tendi la mano a noi che siamo caduti, 
tu che al ladro pentito apristi il paradiso. 
La vita nostra sospira nell'angoscia, 
ma non si corregge il nostro agire. 
Se aspetti, non ci pentiamo; se punisci, non resistiamo. 
Tendi la mano a noi che siamo caduti 
tu che al ladro pentito apristi il paradiso. 
Signore, se ti sdegnerai contro di noi, chi verrà in nostro aiuto? 
Chi avrà pietà delle nostre miserie? 
Hai chiamato a conversione la cananea e il pubblicano, 
hai accolto le lacrime di Pietro; 
accogli pietoso Gesù, anche il nostro pentimento 
e salvaci, salvatore del mondo. 

  

TU SEI UN DIO ESAGERATO (Angelo Saporiti) 

Grazie, Signore, perché tu non ci tieni prigionieri, 
ma ci lasci andare, anche se sai che ci perderemo. 
Grazie, perché quando torniamo da te, 
tu ci corri incontro, non ci rinfacci niente, 
ma ci butti le tue braccia al collo. 
Grazie, Signore, perché con noi tu hai sempre pazienza 
e la tua pazienza è già il segno di una festa. 
Grazie, Signore, perché tu sei esagerato, 
sei eccessivo nel volerci bene. 
Ma l'amore vero è sempre così. Come te. 
Perché tu sei l'amore e amandoci ci doni la tua vita.

 

 

La Chiesa non è un’associazione di perfetti, ma una comunione di peccatori per-
donati, cioè di persone che hanno conosciuto il fascino ingannevole del peccato, 
ma anche la gioiosa e liberante esperienza del perdono.  

La Chiesa è chiamata ad incarnare la misericordia di Dio, diventando «luogo della 
misericordia gratuita, dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e inco-
raggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo » (Papa Francesco).  

E ciò a cominciare dalla celebrazione della Penitenza, dove il sacerdote è chiama-
to ad essere più un padre che non un giudice. Il perdono dei peccati è la missione 
che il Risorto affida ai suoi discepoli la sera di Pasqua (Gv 21, 23).  

Missione misericordiosa della Chiesa che trova la sua espressione sacramentale 
nel rito della Penitenza con l’umile confessione dei peccati e la riconciliazione 
con Dio e con i fratelli. Il pentimento sincero e il rinnovato impegno a vivere se-
condo il Vangelo, sono essenziali per dare verità e piena efficacia al sacramento.  

La presenza del peccato nella nostra vita fa parte di un imperscrutabile e provvi-
denziale disegno di Dio. Infatti, solo chi ha fatto esperienza della propria miseria 
e, ciononostante, si è sentito amato e perdonato, è capace di compassione verso i 
fratelli.  

Per questo il cuore del Giubileo è il sacramento della Penitenza, dal quale, come 
da un rinnovato Battesimo, nasce un’umanità riconciliata, capace di compassio-
ne e di serio impegno per essere nel mondo concreti testimoni della misericordia 
di Dio.  
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SACRAMENTO DEL PERDONO 

Lo «spirito penitenziale», afferma la Penitenzieria nell’introdurre le Norme, «è 
come l’anima del Giubileo» 

L’Anno Santo, è un periodo speciale in cui sperimentare il perdono divino.  

Tra i credenti oggi si riscontra una certa disaffezione nei confronti del Sacramen-
to della Confessione. Le cause sono le più svariate: dalla negazione della sua uti-
lità alla convinzione che il perdono sia una faccenda meramente privata tra la 
propria coscienza e Dio.  

Il Giubileo della Speranza può senz'altro costituire una buona occasione, per le 
comunità cristiane e per i singoli fedeli, per riscoprire il valore e la bellezza del 
Sacramento del Perdono.  

È chiamato sacramento del Perdono poiché, attraverso l'assoluzione sacramenta-
le del sacerdote, Dio accorda al penitente « il perdono e la pace ». È chiamato sa-
cramento della Riconciliazione perché dona al peccatore l'amore di Dio che ri-
concilia: « Lasciatevi riconciliare con Dio »  

 

INDULGENZA E MISERICORDIA (con le parole di Papa Franceso) 

 Il Sacramento della Penitenza ci assicura che Dio cancella i nostri peccati.  
La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella opportunità spirituale, ma 
rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile per il cammino di fede 
di ciascuno. Lì permettiamo al Signore di distruggere i nostri peccati, di risanarci 
il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di farci conoscere il suo volto tenero e com-
passionevole. Non c’è infatti modo migliore per conoscere Dio che lasciarsi ricon-
ciliare da Lui (cfr. 2Cor 5,20), assaporando il suo perdono.  
 Non rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza del 
sacramento della guarigione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati!  
Tuttavia, come sappiamo per esperienza personale, il peccato “lascia il segno”, 
porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in quanto conseguenze del 
male commesso, ma anche interiori, in quanto ogni peccato, anche veniale, pro-
voca un attaccamento malsano alle creature, che ha bisogno di purificazione, sia 
quaggiù, sia dopo la morte, nello stato chiamato purgatorio. Dunque permango-
no, nella nostra umanità debole e attratta dal male, dei “residui del peccato”.  
Essi vengono rimossi dall’indulgenza. 
 Tale esperienza piena di perdono non può che aprire il cuore e la mente a 
perdonare. Perdonare non cambia il passato, non può modificare ciò che è già 
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PREGHIERE 

 
SIGNORE, HO PECCATO (P. Maior) 

Signore, ho peccato, ho fatto quello che è male ai tuoi occhi,  
ho mancato alla legge dell'amore. 
Tu conosci la mia debolezza, 
il bene mi attrae ma il male mi trascina. 
Tu che conosci il mio presente e il mio futuro,  
aiutami a dire ogni giorno il sì  della verità, 
ad evitare il no della facilità.  
Sono qui davanti a te, o Signore, 
povero e piccolo, debole e sconvolto nel corpo e nello spirito.  
Il peccato mi ha reso triste, l'amicizia con te si è indebolita, 
la comunicazione con gli altri si è resa difficile.  
Sono qui davanti a te, perché tu mi ami ancora; 
nel peccato non mi abbandoni, e mi dai il tuo perdono. 
Ridonami, o Signore, la gioia della speranza  
e mostrami il cammino sicuro che porta a te. 
Amen. 

 

SIAMO QUI (Paolo VI) 
 
Siamo qui, Signore Gesù. 
Siamo venuti come colpevoli che ritornano 
al luogo del loro delitto. 
Siamo venuti come colui che ti ha seguito, 
ma ti ha anche tradito, 
tante volte fedeli e tante volte infedeli. 
Siamo venuti per riconoscere il misterioso rapporto 
tra i nostri peccati e la tua Passione, 
l'opera nostra e l'opera tua. 
Siamo venuti per batterci il petto e domandarti perdono, 
per implorare la tua misericordia. 
Siamo venuti perché sappiamo che tu puoi, 
che tu vuoi perdonarci perché hai espiato per noi. 
Tu sei la nostra redenzione e la nostra speranza. 



 

 

PREGHIERE 

 
POPOLO DI PERDONATI (don A. Saporiti) 

 
Signore Gesù, 

spesso mi sono chiesto che razza di Chiesa è la tua? 

Davanti a tanta gente che viene in chiesa solo per farsi vedere,  

o per abitudine, o per sentirsi a posto con la coscienza,  

malignando e spettegolando sugli altri 

qualche volta ho pensato anche io come tanti: 

basta, me ne vado, non vengo più, 

meglio credere solo in Dio, ma non nella Chiesa. 

E non mi accorgevo che ragionando in questo modo, 

stavo anche io giudicando, stavo lanciando pietre contro altri tuoi figli, 

stavo uccidendo i miei fratelli e le mie sorelle. 

Ma tu, Signore, nella tua bontà hai fermato la mia mano. 

Ogni volta che giudicavo, ogni volta che pensavo di andarme-

ne, tu, Signore, mi hai sempre messo davanti i miei sbagli, 

le mie falsità, le mie imperfezioni, i miei tradimenti,  

la mia fede fragile, il mio peccato quotidiano... 

Ti prego, Signore, ogni volta che vorrei lanciare una pietra 

contro la Chiesa o contro qualcuno della mia comunità,  

fammi capire che la tua Chiesa 

è un popolo di perdonati, non di giusti o di perfetti.  

Fammi capire che la Chiesa non è un tribunale, 

ma una casa abitata da gente perdonata. 

Fammi capire, Signore, che tu non vuoi una Chiesa di ghiaccio, 

ma una Chiesa con un cuore caldo, capace di accogliere senza 

ferire, di amare senza pretendere, di perdonare senza rinfacciare, 

di dire la verità senza far piangere. 

Questa è la Chiesa che tu vuoi 

e che anche io ogni giorno mi impegnerò  

a costruire con il tuo aiuto e la tua grazia. Amen. 

 

 

avvenuto; e, tuttavia, il perdono può permettere di cambiare il futuro e di vivere 
in modo diverso, senza rancore, livore e vendetta. Il futuro rischiarato dal perdo-
no consente di leggere il passato con occhi diversi, più sereni, seppure ancora 
solcati da lacrime.  
 

COME CONFESSARSI  

Non è sempre facile confessarsi: non si sa che dire, si ritiene non necessario rivol-
gersi al prete… Si ritiene, anche in buona fede, di non aver commesso peccati. 

Non è facile neppure confessarsi bene: occorre un cammino di autentica conver-
sione, che comprende sia un aspetto “negativo” di liberazione dal peccato, sia un 
aspetto “positivo” di scelta del bene.  

Entra in un clima di preghiera. E’ impensabile che qualcuno entri in Chiesa e si 
precipiti nel confessionale. Non si improvvisa il sacramento della Riconciliazio-
ne. E’ assolutamente necessario un tempo di preparazione per mettersi nel clima 
della preghiera e prepararsi all’incontro con il Signore.  

 

Il percorso comincia:  

 Predisporsi ad accogliere l’abbraccio di Dio (KYRIE) 

 Mettersi all’ascolto della Parola di Dio 

 Interrogarsi profondamente con  un esame di coscienza 

 Manifestare un vero pentimento 

 l’accusa dei peccati al sacerdote (CONFESSIONE) 

 un proposito semplice e concreto  

 

LA COSA PIU’ IMPORTANTE   

 TOGLIERE LE MASCHERE  Analizzati con onestà, chiama con il suo vero nome 
il peccato che è in te, senza giri di parole, senza scoraggiarti, pregando, im-
plorando luce. Solo pregando molto potrai essere schietto e non perderai la 
pace.  

 IDENTIFICARE IL PECCATO CHE E’ IN NOI Non perderti nei dettagli e non es-
sere troppo scrupoloso. Va diritto a ciò che in te è disordine e piaga. Va diritto 
alle tue responsabilità, concentrati  sulle cose più gravi e lascia da parte le 
mancanze secondarie.  
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DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 

Gli atti del penitente (CCC 1450 – 1460) 

1450 «La penitenza induce il peccatore a sopportare di buon animo 
ogni sofferenza; nel suo cuore vi sia la contrizione, nella sua bocca la 
confessione, nelle sue opere tutta l'umiltà e la feconda soddisfazione». 

La contrizione 

1451 Tra gli atti del penitente, la contrizione occupa il primo posto. Es-
sa è « il dolore dell'animo e la riprovazione del peccato commesso, ac-
compagnati dal proposito di non peccare più in avvenire ». 

1452 Quando proviene dall'amore di Dio amato sopra ogni cosa, la 
contrizione è detta « perfetta » (contrizione di carità).  
Tale contrizione rimette le colpe veniali; ottiene anche il perdono dei 
peccati mortali, qualora comporti la ferma risoluzione di ricorrere, ap-
pena possibile, alla confessione sacramentale. 

1453 La contrizione detta « imperfetta » (o « attrizione ») è, anch'essa, 
un dono di Dio, un impulso dello Spirito Santo.  
Nasce dalla considerazione della bruttura del peccato o dal timore del-
la dannazione eterna e delle altre pene la cui minaccia incombe sul 
peccatore (contrizione da timore). Quando la coscienza viene così 
scossa, può aver inizio un'evoluzione interiore che sarà portata a com-
pimento, sotto l'azione della grazia, dall'assoluzione sacramentale.  
Da sola, tuttavia, la contrizione imperfetta non ottiene il perdono dei 
peccati gravi, ma dispone a riceverlo nel sacramento della Penitenza. 

1454 È bene prepararsi a ricevere questo sacramento con un esame di 
coscienza fatto alla luce della Parola di Dio.  
I testi più adatti a questo scopo sono da cercarsi nel Decalogo e nella 
catechesi morale dei Vangeli e delle lettere degli Apostoli: il discorso 
della montagna, gli insegnamenti apostolici. 

La confessione dei peccati 

1455 La confessione dei peccati (l'accusa), anche da un punto di vista 
semplicemente umano, ci libera e facilita la nostra riconciliazione con 
gli altri.  
Con l'accusa, l'uomo guarda in faccia i peccati di cui si è reso colpevo-
le; se ne assume la responsabilità e, in tal modo, si apre nuovamente a 

 

 

So perdonare? 

Mi inserisco nella vita pubblica e mi impegno per la soluzione dei 
problemi sociali del mio paese, di altri paesi?   

 Adempio ai miei doveri di cittadino? 

Ci si può fidare di me? Ho attestato il falso, simulato, esagerato, 
mancato alle promesse fatte, tradito un segreto, manifestato i 
difetti degli altri, sparlato, senza riparare al danno causato? 

Ho rubato? Ho restituito cose trovate o ricevute in prestito?  
 Ho imbrogliato qualcuno? Pago le imposte?  
 Sottraggo del denaro? Ho volontariamente o per distrazione re-

cato danno alle cose degli altri?  
 Ho riparato a eventuali danni commessi?  
 Mi sono indebitato con leggerezza? 

 

IN RAPPORTO A ME STESSO 

Prendo delle decisioni personali? Oppure sono irriflessivo e mi la-
scio guidare dalle opinioni degli altri? 

Sono retto e verace? Oppure sono falso e insincero? 

Ho recato danno alla mia salute esagerando nel bere, fumare, lavo-
rare...? Mi procuro un riposo giusto e sufficiente? 

Che uso faccio dei miei beni? Li sperpero? Sono avaro?  
 Vi è un rapporto fra ciò che possiedo e l'aiuto che offro per sol-

levare il bisogno degli altri? 
Quali sono i difetti nei quali ricado con maggior facilità? Sono sup-

ponente, prepotente, ambizioso, geloso, astioso, malizioso, 
permaloso, disprezzante, vendicatore, indolente, imprudente? 

Cerco di sviluppare i miei talenti e le mie buone qualità? 



 

 

NEL MATRIMONIO E NELLA FAMIGLIA 

Rispetto la persona e la dignità del mio coniuge? Contribuisco alla 
crescita del nostro amore reciproco? Oppure sono egoista, sen-
za riguardo, permaloso, ostinato, vendicativo? 

Nel rapporto con l'altro ho cercato solo me stesso? Ho impedito la 
gravidanza per motivi egoistici? Ho mancato di fedeltà, anche 
solo nel desiderio? Ho ucciso la vita con l'aborto, o aiutato altri 
a compierlo? 

Sono a disposizione della mia famiglia?   
 Prendo con serietà il mio dovere di educatore?  
 Sono giusto verso i miei figli e li amo, oppure sono duro o troppo 

indulgente? Cerco di comprenderli?  
 Contribuisco alla vita religiosa della mia famiglia?  
 Mi preoccupo del tempo libero dei miei figli? Come e con chi lo 

passano?  
 M’intrometto indebitamente nella vita privata dei miei figli più 

grandi? 
 

Manco di amore, di riconoscenza, di rispetto verso i miei genitori?  
 Li ho aiutati se ammalati, poveri, vecchi? 

C'è posto in casa nostra per l'amore del prossimo e per l'ospitalità? 

 

NELLA PROFESSIONE E FRA GLI UOMINI 

Lavoro con onestà? Mi lascio guidare dal senso di responsabilità e 
sono coscienzioso? Oppure sono pigro e vivo a spalle degli altri? 

Sono solidale con i miei colleghi di lavoro? Cerco d'instaurare un 
rapporto di cordialità e di amicizia con loro?  

 Oppure sono causa di discordia perché lunatico, egoista, invi-
dioso, permaloso, disonesto?  

 Sono giusto nei confronti dei miei dipendenti? Pago a tempo e 
con onestà?  

 Mi preoccupo per la loro salute, un giusto riposo, la formazione 
professionale, un sano ambiente di lavoro? 

 Mi sento corresponsabile con quanti vivono e lavorano accanto 
a me? Mi sforzo di comprendere gli altri? Li aiuto?  

 

 

Dio e alla comunione della Chiesa al fine di rendere possibile un nuovo 
avvenire. 

1456 La confessione al sacerdote costituisce una parte essenziale del 
sacramento della Penitenza: «È necessario che i penitenti enumerino 
nella confessione tutti i peccati mortali, di cui hanno consapevolezza 
dopo un diligente esame di coscienza, anche se si tratta dei peccati più 
nascosti e commessi soltanto contro i due ultimi comandamenti del 
Decalogo, perché spesso feriscono più gravemente l'anima e si rivelano 
più pericolosi di quelli chiaramente commessi ». 
«I cristiani [che] si sforzano di confessare tutti i peccati che vengono 
loro in mente, senza dubbio li mettono tutti davanti alla divina miseri-
cordia perché li perdoni. Quelli, invece, che fanno diversamente e tac-
ciono consapevolmente qualche peccato, è come se non sottopones-
sero nulla alla divina bontà perché sia perdonato per mezzo del sacer-
dote. "Se infatti l'ammalato si vergognasse di mostrare al medico la feri-
ta, il medico non può curare quello che non conosce" ». 

1457 Secondo il precetto della Chiesa, « ogni fedele, raggiunta l'età del-
la discrezione, è tenuto all'obbligo di confessare fedelmente i propri 
peccati gravi, almeno una volta nell'anno ». 
Colui che è consapevole di aver commesso un peccato mortale non 
deve ricevere la santa Comunione, anche se prova una grande contri-
zione, senza aver prima ricevuto l'assoluzione sacramentale, a meno 
che non abbia un motivo grave per comunicarsi e non gli sia possibile 
accedere a un confessore. I fanciulli devono accostarsi al sacramento 
della Penitenza prima di ricevere per la prima volta la santa Comunione. 

1458 Sebbene non sia strettamente necessaria, la confessione delle 
colpe quotidiane (peccati veniali) è tuttavia vivamente raccomandata 
dalla Chiesa.  
In effetti, la confessione regolare dei peccati veniali ci aiuta a formare la 
nostra coscienza, a lottare contro le cattive inclinazioni, a lasciarci gua-
rire da Cristo, a progredire nella vita dello Spirito.  
Ricevendo più frequentemente, attraverso questo sacramento, il dono 
della misericordia del Padre, siamo spinti ad essere misericordiosi co-
me lui: « Chi riconosce i propri peccati e li condanna, è già d'accordo 
con Dio. Dio condanna i tuoi peccati; e se anche tu li condanni, ti unisci 
a Dio. 
L'uomo e il peccatore sono due cose distinte: l'uomo è opera di Dio, il 



 

 

peccatore è opera tua, o uomo. Distruggi ciò che tu hai fatto, affinché 
Dio salvi ciò che egli ha fatto. [...] Quando comincia a dispiacerti ciò 
che hai fatto, allora cominciano le tue opere buone, perché condanni le 
tue opere cattive. Le opere buone cominciano col riconoscimento delle 
opere cattive. Operi la verità, e così vieni alla Luce ». 

La soddisfazione 

1459 Molti peccati recano offesa al prossimo. Bisogna fare il possibile 
per riparare (ad esempio restituire cose rubate, ristabilire la reputazione 
di chi è stato calunniato, risanare le ferite).  
La semplice giustizia lo esige. Ma, in più, il peccato ferisce e indeboli-
sce il peccatore stesso, come anche le sue relazioni con Dio e con il 
prossimo.  
L'assoluzione toglie il peccato, ma non porta rimedio a tutti i disordini 
che il peccato ha causato. Risollevato dal peccato, il peccatore deve 
ancora recuperare la piena salute spirituale.  
Deve dunque fare qualcosa di più per riparare le proprie colpe: deve « 
soddisfare » in maniera adeguata o « espiare » i suoi peccati. Questa 
soddisfazione si chiama anche « penitenza ». 

1460 La penitenza che il confessore impone deve tener conto della si-
tuazione personale del penitente e cercare il suo bene spirituale. Essa 
deve corrispondere, per quanto possibile, alla gravità e alla natura dei 
peccati commessi.  
Può consistere nella preghiera, in un'offerta, nelle opere di misericor-
dia, nel servizio del prossimo, in privazioni volontarie, in sacrifici, e so-
prattutto nella paziente accettazione della croce che dobbiamo porta-
re. Tali penitenze ci aiutano a configurarci a Cristo che, solo, ha espiato 
per i nostri peccati una volta per tutte.  
Esse ci permettono di diventare coeredi di Cristo risorto, dal momento 
che « partecipiamo alle sue sofferenze » (Rm 8,17): « Ma questa soddi-
sfazione, che compiamo per i nostri peccati, non è talmente nostra da 
non esistere per mezzo di Gesù Cristo: noi, infatti, che non possiamo 
nulla da noi stessi, col suo aiuto "possiamo tutto in lui che ci dà la for-
za".  
Quindi l'uomo non ha di che gloriarsi; ma ogni nostro vanto è riposto in 
Cristo, [...] in cui offriamo soddisfazione, "facendo opere degne della 
conversione",che da lui traggono il loro valore, da lui sono offerte al Pa-
dre e grazie a lui sono accettate dal Padre ». 

 

 

ESAME DI COSCIENZA 

Con l'esame di coscienza cerchiamo di riflettere sulla nostra vita di fronte a Dio, per 
scoprire le nostre mancanze, chiedere perdono e rinnovare il nostro impegno cristiano. 
L'esame di coscienza non deve essere un'indagine fondata sulla paura e sul tormento. 

Si tratta di mettersi con serenità di fronte a Dio, ben sapendo che egli non è  
un inquisitore o un Dio vendicatore, ma il Padre della misericordia e del perdono. 

 

VIVERE CON DIO 

Riconosco in Dio il Signore della mia vita? Ho fiducia in lui, anche 
nei momenti difficili? Mi sono ribellato contro di lui? Sono indif-
ferente nei confronti della fede? M'impegno a crescere nella co-
noscenza della fede del mio battesimo? Ho agito contro la fede 
con pratiche superstiziose, discorsi o atteggiamenti irreligiosi? 

Gesù Cristo è veramente vivo per me, presente accanto a me nella 
mia vita? Lo incontro nella mia preghiera e nei sacramenti? Mi 
accosto solo raramente alla mensa eucaristica o al sacramento 
della penitenza? Faccio questo solo per consuetudine? Peccan-
do, ho forse pensato: Tanto, Dio perdona ugualmente? 

Trovo il tempo per pregare? Per leggere la Bibbia? È da tanto tempo 
che non prego più? 

 

NELLA COMUNITA’ DEI VIVENTI 

Quale è il mio rapporto con la Chiesa? Offro una presenza costrutti-
va in seno alla mia comunità? Partecipo attivamente alla cele-
brazione della Eucarestia? Sono disposto ad assumermi degli 
impegni? Le mie osservazioni e le mie critiche sono costruttive? 

Che cosa è la domenica per me? (giorno del Signore, celebrazione 
dell'eucarestia, riposo...). Ho impedito ad altri di partecipare 
alla preghiera della Chiesa? Ho stimato inutili e superati i giorni 
di penitenza e gli atti di mortificazione? 

Prego per la Chiesa e per il mondo (Unità della Chiesa, Papa e la 
Gerarchia, pace, vocazioni, altre necessità ecclesiali?). 

 

 



 

 

Un anno di misericordia 

Dal Vangelo secondo Luca (13,6-9) 

In quel tempo, Gesù diceva questa parabola: «Un tale aveva piantato un 

albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 

Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti 

su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfrutta-

re il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora que-

st’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedre-

mo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

 

Le parabole della misericordia 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-32) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per 

ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 

peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: Chi di 

voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel 

deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l'ha 

trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli 

amici e i vicini, e dice loro: "Rallegratevi con me, perché ho trovato la 

mia pecora, quella che si era perduta". Io vi dico: così vi sarà gioia nel 

cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove 

giusti i quali non hanno bisogno di conversione. 

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende 

la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la tro-

va? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 

"Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto". 

Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore 

che si converte". 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al pa-

dre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 

tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 

tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimo-
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1. Riti di introduzione 
 
Cel.  Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo.  
Amen. 
 
Cel. Dio ci chiama continuamente alla conversione: 
preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo Signore. 
 
Cel. Preghiamo 
Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, 
che non vuoi la morte, ma la conversione dei peccatori, 
soccorri il tuo popolo, perché torni a te e viva. 
Donaci di ascoltare la tua voce e di confessare i nostri peccati; 
fa’ che riconoscenti per il tuo perdono 
testimoniamo la tua verità e progrediamo in tutto e sempre 
nell’adesione al Cristo tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Tutti si raccolgono per un momento di preghiera silenziosa. 

 

2. Kyrie (scegliere tra le schede banda blu) 
 
3. In ascolto della Parola di Dio (scegliere tra le schede banda verde) 
 
4. Esame di coscienza (scegliere tra le schede banda rossa) 
 
5. Silenzio e Preghiere personali (scegliere tra le schede banda bordaux) 
 
6. Confessione dei peccati 
 
Cel. Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre 

riconosciamo e confessiamo i nostri peccati. 
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Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
Cel.  Supplichiamo con fiducia Dio nostro Padre, 

sempre pronto all'indulgenza e al perdono, 
perché guardi al suo popolo che confessa umilmente le proprie colpe, 
e gli doni un segno della sua misericordia. 

 
Perdona. Signore, i peccati commessi contro l'unità della tua Chiesa. 
- donaci di formare un cuore solo e un'anima sola. 
 
Contro di te, Signore, abbiamo peccato, 
- cancella con la tua grazia le nostre colpe. 
 
Concedi a noi peccatori il perdono e la pace, 
- fa' che siamo riconciliati con la tua Chiesa. 
 
Fa' che ci convertiamo e diventiamo apostoli del tuo amore 
- donaci di riparare le offese alla tua sapienza e alla tua bontà. 
 
Purifica e rinnova, Signore, la tua Chiesa, 
- rèndila sempre più testimone del tuo Vangelo. 
 
Raggiungi con la tua grazia coloro che si sono allontanati da te 
- fa' che ritornino e rimangano sempre nel tuo amore. 
 
Tu che ci hai redenti nel sangue del tuo Figlio, 
- fa' che viviamo in noi il mistero della sua morte e risurrezione. 
 
Ascolta, Signore, l'umile preghiera del tuo popolo 
- donaci il perdono e la pace. 
 
Abbiamo molto peccato, ma confidiamo nella tua misericordia, 
- vòlgiti a noi, Signore, e noi ci convertiremo a te. 
 
Accogli, Signore, il tuo popolo che si pente e si umilia davanti a te, 
- perché non rimanga confuso chi confida in te. 

 

 

mato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti ab-
biamo servito?”.  

Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non ave-
te fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita 
eterna». 

 
Il medico dei peccatori 

Dal Vangelo secondo Luca (5,27-32) 

In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco 
delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e 
lo seguì.  
Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa.  
C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con 
loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi di-
scepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai pec-
catori?».  
Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si 
convertano». 

 

Misericordiosi come il Padre 

Dal Vangelo secondo Luca (5,36-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.  

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete con-

dannati; perdonate e sarete perdonati.  

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi 

sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, 

sarà misurato a voi in cambio». 

 



 

 

IL VANGELO DELLA MISERICORDIA 
 

Vengono proposti alcuni brani dove risplende la “buona notizia” della miseri-
cordia di Dio per l’uomo, sorgente di ogni atto d’amore che accoglie e perdo-
na. È a partire da questo annuncio fondamentale che il credente può esami-

nare se stesso e vivere fruttuosamente il sacramento della Riconciliazione. 

 
 

Il giudizio sulla misericordia 

Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della 
sua gloria.  

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangia-
re, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete ac-
colto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere 
e siete venuti a trovarmi”.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affa-
mato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da 
bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 
nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti?”.  

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e 
non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affa-
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Abbiamo peccato, o Signore e ci siamo allontanati da te 
- abbiamo infranto la tua legge e abbiamo violato la tua alleanza. 
 
Ritorna a noi, Signore, e liberaci dalle nostre colpe, 
- distruggi i nostri peccati nell'abisso della tua misericordia. 
 
Donaci il tuo Spirito di santità e di giustizia 
- ed esulteremo nella gioia di un cuore rinnovato. 
 
 
Cel. Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi 

e invochiamo con fede Dio Padre 
per ottenere il perdono dei nostri peccati. 

 
Padre nostro, 

che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 
Cel. O Dio, che nei tuoi sacramenti hai posto il rimedio alla nostra debolezza, 

fa’ che accogliamo con gioia i frutti della redenzione 
e li manifestiamo nel rinnovamento della vita. 
Per Cristo nostro Signore. 

 Amen. 

 
Confessione e assoluzione individuale 

1ª formula  
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati,  
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,  
e molto più perché ho offeso te,  
infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.  
Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più  
e di fuggire le occasioni prossime di peccato.   
Signore, misericordia, perdonami.   
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2a formula  

Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.  

Non ricordare i miei peccati: ricordati di me nella tua misericordia,  

per la tua bontà, Signore. 

 

3a formula  

Padre, ho peccato contro di te, non sono più degno di esser chiamato tuo 

figlio. Abbi pietà di me peccatore.  

 

5a formula  

Padre santo, come il figliol prodigo mi rivolgo alla tua misericordia:  

«Ho peccato contro di te, non son più degno d'esser chiamato tuo figlio».  

Cristo Gesù, Salvatore del mondo, che hai aperto al buon ladrone  

le porte del paradiso, ricordati di me nel tuo regno.  

Spirito Santo, sorgente di pace e d'amore,  

fa' che purificato da ogni colpa e riconciliato con il Padre  

io cammini sempre come figlio della luce.  

 

6a formula  

Signore Gesù, che sanavi gli infermi e aprivi gli occhi ai ciechi,  

tu che assolvesti la donna peccatrice e confermasti Pietro nel tuo amore,  

perdona tutti i miei peccati, e crea in me un cuore nuovo,  

perché io possa vivere in perfetta unione con i fratelli  

e annunziare a tutti la salvezza.  

 

7a formula  

Signore Gesù Cristo, Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  

riconciliami col Padre nella grazia dello Spirito Santo;  

lavami nel tuo sangue da ogni peccato  

e fa' di me un uomo nuovo per la lode della tua gloria.  

 
9a formula  

Pietà di me, o Signore, secondo la tua misericordia;  

non guardare ai miei peccati e cancella tutte le mie colpe;  

crea in me un cuore puro e rinnova in me  

uno spirito di fortezza e di santità.  

 

 

 

 

KYRIE 

- Signore, perdonami per non essere riuscito a vivere concretamente 
uno stile sobrio di vita cristiana, evitando consumi superflui, eliminan-
do i compromessi, aiutando anche con il danaro chi è nel bisogno. 

- Perdonami, Signore, per tutte le volte che mi lascio trasportare dall'e-
goismo e non riesco a fare della mia vita un dono; per i tradimenti an-
che solo concepiti nel desiderio, per una sessualità non sempre vissuta 
come espressione di dono, di gioia e di speranza, di apertura alla vita. 

- Perdonami, Signore, perché non so guardare gli altri con il tuo stesso 

sguardo d'amore, perché sono concentrato sul negativo e non vedo il 

tanto bene che mi circonda. 

 

- Perdonami, Signore, perché fatico a credere possibile la conversione 

di chi sbaglia, perché non ci diamo da fare per sostenere chi sta tentan-

do di cambiare. 

- Perdonami, Signore, perché non credo nella potenza della tua resurre-

zione, perché sono cristiano del venerdì santo e non so entrare nella 

novità della Pasqua. 

- Perdonami, Signore, perché do troppo poco tempo per pregare, per 

riflettere, per cercare di penetrare sempre di più nel tuo mistero di amo-

re e di salvezza. 

 

- Perdonami, Signore, perché non riconosco la tua gloria di Dio Crocifis-

so, perché penso la croce come strumento di morte e non come al più 

grande segno dell'amore di Dio per noi. 

- Perdonami, Signore, perché spesso mi illudo che le cose possano 

cambiare senza il nostro impegno e contributo, perché aspetto che sia-

no gli altri a fare anche la nostra parte. 

 



 

 

KYRIE 

- Perdonaci, Signore, se non sappiamo fare deserto dentro e fuori di noi, 

se non ascoltiamo la tua voce che continuamente ci invita ad uscire dal 

nostro egoismo per vivere da fratelli. 

- Perdonaci, Signore, perché spesso confondiamo male e bene, mettia-

mo a tacere la voce della coscienza, cerchiamo di saziare la nostra fa-

me di vita con ciò che invece ci avvelena. 

- Perdonaci, Signore, perché siamo bravissimi a giustificare noi stessi e 

a condannare gli altri, a considerare non urgente il cambiamento di vita 

che la tua Parola ci suggerisce. 

 

- Perdonaci, Signore, perché il silenzio ci fa paura, perché non abbiamo 

il coraggio di rimanere soli con noi stessi e con te, per guardarci dentro 

e scegliere della nostra vita. 

- Perdonaci, Signore, perché spesso i pregiudizi ci immobilizzano, non ci 

permettono di riconoscere la tua vera identità e la reale personalità di 

chi ci vive a fianco ogni giorno. 

- Perdonaci, Signore, perché ci capita di pensare solo a noi stessi, di 

isolarci dagli altri, di ritenere giusto vivere la fede come realtà privata, 

respingendo il tuo invito a condividerla. 

 

- Perdonaci, Signore, se siamo schiavi della logica del mercato, se cer-

chiamo sempre un utile, un guadagno, anche quando facciamo qualco-

sa di apparentemente buono per gli altri. 

- Perdonaci, Signore, perché troppo spesso pensiamo di dover compra-

re il tuo amore, di essere da te accolti solo se viviamo come tu vuoi, se 

non crediamo nel tuo amore di Padre. 

- Perdonaci, Signore, perché spesso preferiamo prendere le distanze 

dalla Chiesa, ritenendoci migliori degli altri, invece di sporcarci le mani 

per realizzare il cambiamento che vorremmo. 

 
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7. Ringraziamento 
 

La preghiera di ringraziamento dopo la confessione è un mo-
mento di profonda riflessione e gratitudine. Dopo aver confes-
sato i propri peccati e aver ricevuto il perdono, è importante 
prendersi il tempo per esprimere gratitudine a Dio per la sua 
misericordia e perdono.  

 
Salmo 31, 1-7.10-11 

Beato l'uomo  a cui è rimessa la colpa, 
e perdonato il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno. 
 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre gemevo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 
 

Ti ho manifestato il mio peccato, 
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 
 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque 
non lo potranno raggiungere. 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 
mi circondi di esultanza per la salvezza. 
 

Molti saranno i dolori dell'empio, 
ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 
giubilate, voi tutti, retti di cuore. 
 





Grazie Signore, Tu mi perdoni sempre. 
Grazie Signore, Tu ascolti le mie parole. 
Grazie Signore, Tu mi accogli come un figlio. 
È bello incontrarti, è come un giorno di primavera 
perchè Tu fai nuove tutte le cose. 
Vieni a casa con me,  accompagnami ogni giorno, restami vicino. 
Il mio cuore è accanto a te perchè Tu mi vuoi bene. 



 

 





Dio solo può donare la fede ma tu puoi donare la tua testimonianza.  
Dio solo può donare la speranza ma tu puoi dare fiducia ai tuoi fratelli.  
Dio solo può donare l’amore ma tu puoi insegnare agli altri ad amare.  
Dio solo può donare la pace ma tu puoi seminare l’unione.  
Dio solo può comunicare la forza ma tu puoi incoraggiare lo sfiduciato.  
Dio solo è il cammino ma tu puoi indicarlo agli altri.  
Dio solo è la luce ma tu puoi farla brillare negli occhi di tutti.  
Dio solo è la vita ma tu puoi trasmettere agli altri il desiderio di vivere.  
Dio solo può fare ciò che sembra impossibile ma tu puoi fare il possibile.  
Dio solo basta a se stesso ma Egli preferisce contare su di te. Amen.  
 



Conclusione 
 
Cel. Padre santo, che nella tua bontà ci hai rinnovati 

a immagine del tuo Figlio, fa' che tutta la nostra vita 
diventi segno e testimonianza del tuo amore misericordioso. 
Per Cristo nostro Signore.  

 
 Amen. 
 
 

7. Benedizione 
 
In caso di presenza del sacerdote: 
Cel.   Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza del Cristo. 
 Amen. 
 

Cel.   Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore. 
 Amen. 
 

Cel.   E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,  
           discenda su di voi,  e con voi rimanga sempre.  
 Amen.  
 

Cel.   Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.  
  Rendiamo grazie a Dio. 
 

In caso di assenza del sacerdote: 
Cel. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna. 
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KYRIE 

- Perdonami per non aver voluto cercare in te, Signore Gesù, la guida e 
la luce. Donami una più profonda conoscenza e un più forte ancoraggio 
in Te. Parla al mio cuore e plasmami con il tuo Spirito. 

- Tu che dicesti "questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è 
lontano da me" , perdonami per la religiosità generica, comoda e limita-
ta alle facili pratiche, superficiale di fronte alle esigenze della vera fede. 

- Perdonami per la fatica che faccio nel pregare, nel darti il tempo ne-
cessario, nel partecipare con gioia e festa all’Eucaristia domenicale … 

 

- Perdonami, Signore, se non presto sufficiente attenzione ed ascolto 
delle problematiche più vive legate alla dignità umana, al rispetto della 
vita, alla giustizia sociale; se non mi sensibilizzo interessandomi, leg-
gendo, ascoltando. 

- Perdonami, Signore, se la mia esperienza di fede non è caratterizzata 
in tutto dal tuo Amore, se non è vissuta come gioia di essere da te ama-
ti, se non si esprime nella volontà di vivere come in una famiglia, se non 
mi spinge a servire i poveri personalmente e comunitariamente. 

- Perdonami, Signore, se a volte vedo le molteplici forme di povertà con 
insofferenza, come un peso e un problema, se non mi rendono amoro-
samente inquieto, se in esse non vedo la tua continua "chiamata" all'at-
tenzione, all'ascolto, alla vicinanza e all'impegno di liberazione. 

 

 - Perdonami soprattutto, Signore, se poco o nulla faccio perché nella 
mia parrocchia crescano capacità di accoglienza, coscienza educativa 
e occasioni concrete di incontro, dialogo e aiuto nei loro confronti.  

- Perdonami, Signore, se vivo nell’indifferenza e non ho un giudizio ma-
turo e critico delle questioni più vive e gravi presenti in questo mondo. 
Se non mi importa nulla della corruzione, delle ingiustizie, dell’immora-
lità e se non mi impegno a servizio della verità coraggiosa. 

- Perdonami, Signore se, vedendo carenti i servizi sociali di vario tipo, 
non mi impegno a provocare confronti, a chiederli, a suscitarli. 

 


